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Questo è il tempo della responsabilità 
perché solo una scelta volontaristica di 
questo tipo può consentirci di trovare le 
giuste soluzioni alla crisi del nostro tempo.
Una rivoluzione che avrà i caratteri delle 
mitezza e, per usare le parole del Cardi-
nal Martini, della creatività.
A pensarci bene la parola responsabi-
lità è molto semplice. Indica innanzi-
tutto una relazione con “l’altro da me”, 
indica cioè le conseguenze collettive 
del comportamento individuale. La 
responsabilità indica in altre parole 
un orizzonte condiviso, una comunità 
di destino, una realtà che prescinda 
dall’egoismo individuale. 
Per questo motivo la responsabilità 
indica le soluzioni ai mali del nostro 
tempo. Uno sviluppo responsabile è la 
chiave di accesso verso la green eco-
nomy che ricerca soluzioni sostenibili in 
campo energetico, nell’industria delle 
costruzioni e della mobilità. La responsa-

bilità è la chiave per cercare la pace, per 
riconciliarci con la natura e con le altre 
persone senza delegare i problemi della 
sicurezza alle ronde o alle forze dell’or-
dine. La responsabilità è infi ne anche un 
metodo corretto per assumere decisioni 
(ascoltando tutti i cittadini ed i vari por-
tatori di interesse) per indirizzare al bene 
comune, all’interesse generale.
In questo numero di Acli trentine 
troverete una serie di articoli dedicati 
all’etica della responsabilità che vanno 
dall’economia solidale ai temi della 
sicurezza a Trento, dall’edilizia soste-
nibile ai problemi del lavoro e dell’oc-
cupazione. Quello della responsabilità 
è una sorta di denominatore comune 
che ha però bisogno di cittadini 
maturi, formati, preparati in materia 
di partecipazione. C’è scarsa consape-
volezza cu ciò che serve per esercitare 
adeguatamente il ruolo di cittadino. 
Cittadino attivo non è colui che, rispet-
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       IL TEMPO DELLA                 
       RESPONSABILITÀ                2 min

tando le regole, ha il solo interesse di 
dedicarsi ad attività private, ma una 
persona capace di costruire con le 
proprie competenze e attività le scelte 
che dominano la politica. Il cittadino 
competente è colui che conosce, per 
esperienza diretta, il mondo sociale. Le 
Acli, con il volontariato sociale, rappre-
sentano un grande veicolo di appren-
dimento esperienziale nella società.
Per questo la responsabilità rappresenta 
anche un progetto culturale di cittadi-
nanza all’interno del quale le Acli posso-
no svolgere il duplice ruolo di protago-
nisti dell’azione sociale e di formatori dei 
nuovi cittadini democratici. È su questo 
terreno che ci gioca il nostro futuro e la 
centralità del nostro ruolo nei confronti 
della società e delle istituzioni.
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 UNA POLITICA INCAPACE DI FUTURO          ..                         

Il senatore del Pdl Gaetano Quagliariello 
nei giorni convulsi della vicenda di Eluana 
Englaro davanti a una quantità impres-
sionante di telecamere e microfoni, con il 
volto corrucciato delle grandi occasioni, 
scandiva con tono solenne: “In Parlamen-
to è in atto uno scontro di civiltà”. Dopo 

averlo più volte evocato finalmente lo 
scontro si è realizzato. È questo il clima 
che si respira nel nostro paese. C’è uno 
strisciante e trasversale conflitto che divide 
la società e che sembra alimentato ad arte 
da alcune forze politiche desiderose di 

Piergiorgio Cattani
Redattore Acli trentine
pgcattani@fastwebnet.it

patto tra tutti i soggetti in gioco, dal sinda-
cato all’impresa, dal governo agli enti locali. 
Non sembra che ciò avvenga.
Una politica che non sa unire non ci può 
portare da nessuna parte. Non aumenta 
la sicurezza, non rilancia l’economia 
con la necessaria svolta ecologica, non 
costruisce una società meno iniqua e più 
accogliente. Insomma una politica che 
non pensa il futuro, chiusa nella paura 
e nell’arbitrio. È molto diffi  cile in questo 
contesto progettare una nuova parteci-
pazione dei cittadini che superi l’indivi-
dualismo di massa: ma forse solamente 
nella dimensione locale, nelle associazioni 
diff use in maniera capillare sul territorio 
si potrà recuperare il tempo perduto. Ma 
bisogna darsi da fare subito.

creare contrapposizione. Strumentalmen-
te viene disegnato un quadro politico in 
cui ci sarebbero partiti a difesa della vita 
e dell’identità mentre in realtà assistiamo, 
proprio da questi sedicenti difensori dei 
valori cattolici, a una continua messa in 
discussione delle istituzioni democratiche 
e dei principi costituzionali di libertà e di 
solidarietà. Ma la dottrina sociale della 
Chiesa non ci chiama proprio al bene co-
mune e alla responsabilità verso gli ultimi? 
Si cerca di creare un muro di ostilità e di dif-
fidenza verso gli immigrati: si moltiplicano 
gli episodi di violenza urbana e di giustizia 
fai-da-te mentre gli irregolari e in generale 
gli stranieri disertano gli ospedali per paura 
di essere denunciati, come sta avvenen-
do anche in Trentino. La crisi economica 
rischia di lacerare ancora di più la società 
perché aumenteranno i disoccupati, gli 
esclusi, i marginalizzati. Occorrerebbe un 

...una politica che non 
sa unire non ci può 
portare da nessuna 
parte. Non aumenta 
la sicurezza, non 
rilancia l’economia...

Il mantice

La politica siamo noi 

cristiana è chiamata a porre segni 
profetici di cambiamento ed è solleci-
tata, per usare una bella espressione 

di Achille Ardigò, “a costruire nuove 
forme di solidarietà aperte alle fron-
tiere del sapere e dell’organizzazione 
sociale”. Ognuno di noi deve sentirsi 
impegnato nella costruzione di una 
democrazia onesta, nella quale la 
partecipazione e la condivisione delle 
responsabilità non siano un dovere di 
pochi ma un compito di tutti, donne 
e uomini, giovani e anziani. Ciascuno 
nella propria realtà, nelle proprie 
relazioni, nella propria attività si senta 

La stagione politica e amministrativa 
che stiamo vivendo risente della con-
fusione, della paura, dell’incertezza 
che segnano l’intera società civile. 
Le nostre comunità, schiacciate da 
fragilità economiche e, soprattut-
to, culturali, rischiano di non avere 
strumenti adeguati per aff rontare 
i gravi problemi che questi tempi 
amari ci stanno ponendo e fi niscono 
così per trovarsi smarrite e sconfor-
tate, reagendo con asprezza - se non 
addirittura con aggressività e con 
violenza - di fronte alle persone in 
condizioni di povertà, di emargina-
zione, di estraneità.
Vorrei tuttavia che guardassimo a 
questa stagione diffi  cile con occhi 
sereni: come sempre, la comunità 

costruttore della casa comune, si sen-
ta protagonista e non passivo spet-
tatore, si faccia testimone di valori e 

di virtù sociali che chiedono di essere 
incarnati e non solo declamati.
Se sapremo riedifi care una cultu-
ra del rispetto, dell’accoglienza, 
dell’impegno - senza il quale non si 
costruisce nulla! - sapremo anche 
rispondere con dignità e misura alle 
sfi de più diffi  cili, consapevoli che 
serve uno sforzo comune perché, 
ricordando le parole di Hannah 
Arendt, “la politica siamo noi, in 
quanto esistiamo al plurale”. 

...ciascuno nella propria realtà, nelle proprie 
relazioni, nella propria attività si senta 
costruttore della casa comune, si senta 
protagonista e non passivo spettatore...

2 min

      PER COSTRUIRE                                         
      UNA DEMOCRAZIA ONESTA  2 min

Donata Borgonovo Re
Difensore Civico della 
Provincia autonoma 
di Trento
borgonovored@consiglio.
provincia.tn.it



ACLI trentine MARZO 2009
P A G I N A

opinioni

5
P A G I N AP A G I N A

Il picchio

Siri disse che ci sarebbero voluti 150 anni 
per riparare i danni da esso provocati. 
Le resistenze alla sua applicazione non 
si contano, fi no allo scisma di Marcel 
Levebvre che con la “Fraternità di S. Pio 
X” ha fondato una chiesa parallela.
Il grande teologo Karl Rahner, nel 25° 
anniversario del Concilio scrisse un articolo 
molto significativo: “L’inverno della Chiesa”.
Ma che cosa ha detto di tanto scanda-
loso quel Concilio? Ha aggiornato la 
Liturgia, introducendo le lingue parlate 
al posto del latino, ribaltando l’altare per 
farne una mensa verso l’assemblea. Ha 
defi nito la Chiesa “popolo di Dio”, supe-
rando di un sol tratto i compartimenti 

stagni in posizione piramidale. Ha fatto 
una rivoluzione copernicana nei riguardi 
del mondo: non più un mondo per la 

Il 25 gennaio 1959, festa della conver-
sione di San Paolo. Giovanni XXIII, il 
Papa buono, ritenuto di transizione per 
l’età avanzata, annunciava alla Chiesa e 
al mondo l’indizione del Concilio ecu-
menico, che si chiamerà Vaticano II.
L’evento si rivelerà provvidenziale, 
puntuale risposta ai segni dei tempi 
e innovativo per la Chiesa e la sua 
missione nel mondo. Per cui si parlò 
di “primavera della Chiesa”.
Il 25 gennaio scorso ricorreva il 50° 
anniversario di quell’annuncio, ma non c’è 
stata celebrazione. Peccato di omissione, 
strana amnesia o voluto occultamento? 
Probabilmente tutte e tre le cose insieme.
Già nel corso del Concilio il card. Ottavia-
ni aveva espresso il desiderio di morire 
prima della sua conclusione. E poi il card. 

Chiesa, ma la Chiesa per il mondo.
Per quanto riguarda i laici, da una 
posizione subalterna e perennemente 
discente, li ha promossi a protagonisti 
maturi, autonomi e responsabili delle 
realtà temporali. Si dirà nei documenti 
applicativi del Concilio che le realtà 
temporali (il lavoro, l’economia, la poli-
tica) sono “il luogo teologico della loro 
santifi cazione”. Da gestire in autonomia 
e sotto la propria responsabilità, co-
scienti che sono a pieno titolo Chiesa.
Non sfugge a nessuno che tesi ne-
gazioniste del Concilio serpeggiano 
anche oggi. Mentre lo Spirito attende 
che del Concilio si realizzi non solo 

la primavera che fu e l’inverno, ma 
anche l’estate della maturazione e 
l’autunno del raccolto.

...ha fatto una rivoluzione copernicana nei 
riguardi del mondo: non più un mondo per la 
Chiesa, ma la Chiesa per il mondo...

                 PRENDERSI CURA DELLA PERSONA  

“Non ci si può più fi dare di nessuno” 
e poi “il mondo appartiene ai furbi” 
oppure “tutti pensano ai loro interessi”. 

Potremmo continuare con tante altre 
espressioni che sono sulla bocca di 
molte persone e che indicano il proprio 
pensiero di fronte alla situazione attua-
le. Sotto tutte queste espressioni, mi 
pare, ci può essere una grande sfi ducia.
La responsabilità di questa sensazione 
di sfi ducia è causata da tanti fattori; mi 
preme però, sottolinearne alcuni: chi ha 
chiesto il voto e dopo essere stato eletto 

non è stato all’altezza delle promesse, 
ma più gravemente non si è fatto aiutare 
per esserlo; chi ha voluto far carriera nel 
mondo del lavoro solo per potere e buon 
stipendio. Tutto ciò condito da un parlare 
che non dice niente, ridondante e vuoto.
In questa situazione i cristiani sono 

chiamati a potenziare il loro senso di re-
sponsabilità, quel prendersi cura che Dio 
ha chiesto fi n dai primordi dell’esistenza 
dell’umanità (la reciprocità tra Adamo 
ed Eva, la richiesta a Caino “dov’è tuo 
fratello”, la missione di Mosè per liberare 
gli Ebrei dalla schiavitù d’Egitto). Ma 
quali contenuti dare alla parola respon-
sabilità? Come riuscire a concretizzarla? 
Prima di tutto è necessario conoscere 

Don Rodolfo Pizzolli
Accompagnatore spirituale Acli trentine
r.pizzolli@diocesitn.it

chi è la persona: la sua natura, la sua 
essenza e la sua identità che si sviluppa 
in un determinato contesto storico. Per 
il cristianesimo la persona è portatrice 
in modo costitutivo di dignità. Il Figlio di 
Dio è sceso dal cielo, è morto e risorto 
per rifare questa dignità nella persona. 
Si può diventare responsabili quando si 
concepisce la persona come portatrice 
di diritti e doveri e opera affi  nché i primi 
siano rispettati ed i secondi attuati. 
Si necessita della formazione di una 
coscienza retta e chiara per quanto ri-
guarda il bene di tutti e di ciascuno. Per 
fare questo è importante avere un’idea 
chiara e integrale della persona.
Aprirsi alla Parola biblica è indispen-
sabile per scoprire Dio che si prende 
cura dell’umanità e ci chiama a dargli 
una mano.

...si può diventare responsabili quando si concepi-
sce la persona come portatrice di diritti e doveri...

Spiritualità 2 min

 CONCILIO: DALLA PRIMAVERA ALL’AUTUNNO  2 min



Un altro pianeta

                          UNA FINANZA RESPONSABILE
La miseria può essere sconfi tta 

Non c’è più fi ducia. Le bolle di sapone 
speculative stanno scoppiando. Una 
ad una. Colui che stan pagando le 
conseguenze è, guarda caso, l’anello 
più debole della catena: il povero. 
Come uscirne? Il microcredito è una 
delle tante risposte. Torna alla gente 
che ha un’idea buona per guada-
gnarsi da vivere. Seguendo questo 
principio, oggi piccole esperienze 
si sono trasformate in una forma di 
fi nanziamento collaudato e replicato 
in tutto il mondo, con una certezza 
in più: la miseria può essere sconfi tta, 
per dirla con il premio Nobel per la 
pace: Muhammad Yunus.
Per Stefano Zamagni è molto più di 
una transazione monetaria. L’assunto 
è che chi prende soldi in prestito è 
onesto, nel senso che è portato a ripa-
gare. Ecco questo può sembrare una 
banalità, ma è fondamentale, perché 
soltanto se si parte con l’ipotesi che 
chi prende soldi è onesto si può gene-
rare un comportamento onesto. Se si 
parte invece dalla cultura del sospet-
to si ottiene quello che il sospetto 
predice. In questo senso l’importanza 
del microcredito è quella di creare 
reti di fi ducia. La parola fi ducia deriva 
dal latino fi des, che vuol dire corda: 
è la corda che unisce due elementi. 
Nell’epoca della cosiddetta globa-
lizzazione il capitale sociale è la vera 
risorsa scarsa. Non sono le materie 
prime, né il capitale umano, ma è il 
capitale sociale che non è nient’altro 

...le Acli trentine 
sono state tra i primi 
promotori di questo 
sogno creando rete 
tra trenta gruppi in 
Trentino...

Fabio Pipinato
Redattore Acli trentine
cooperazione@unimondo.org

che l’insieme delle corde, cioè delle 
reti o delle relazioni di fi ducia.”
La storia del microcredito, in Italia, è 
secolare. Dal Monte di Pietà di Perugia 
del 1142 alle Istituzioni che si prefi gge-
vano di combattere l’usura in un’epoca 
(quella del primo Rinascimento) nella 
quale le diff erenze di reddito e tenore 
di vita tra le classi sociali andavano 
notevolmente accentuandosi. Allora 
furono i Frati Minori Osservanti a tes-
sere le prime reti fi duciarie. Nella Mit-
teleruropa, ad inizio ‘800, è il pensiero 
di Friedrich Wilhelm Raiff eisen “aiuto 
per l’aiuto” che favorisce la nascita di 
un credito per i meno abbienti mentre 

don Lorenzo Guetti aiuterà il Trentino 
a coniugare il “noi”. 
Sono due le realtà che operano in 
Trentino grazie anche al sostegno del-
le Acli. La cooperativa Mandacarù, so-
cia di CTM, che attraverso il microcre-
dito prefi nanzia il commercio equo e 
solidale e la Banca Etica, che l’8 marzo 
festeggerà i suoi primi 10 anni di vita. 
Le Acli trentine sono state tra i primi 
promotori di questo sogno creando 
rete tra trenta gruppi in Trentino. 
Nonostante questo cataclisma le isti-
tuzioni fi nanziarie più importanti con-
tinuano con il loro modus operandi. 
Dopo Cirio, Parmalat,Bond argentini, 
Lehman Brothers non si fi dano ancora 
di chi lavora manualmente. Non danno 
credito ai miliardi di poveri che hanno 
un’idea in testa e voglia di lavorare a 
casa loro. Se le istituzioni fi nanziarie 
non sono responsabili dovranno esser-
lo, in primis, i cittadini. Noi.

2 min

Copertina

Il tema della responsabilità interroga ognuno di 

noi ricordandoci, qui ed ora, le conseguenze delle 

nostre azioni.

Foto di Piero Cavagna
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deriva dal latino 
fi des, che vuol dire 
corda...
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     I GIOVANI DELLE ACLI E  
     PIAZZA DANTE 

attualità

Cari lettori di Acli trentine,
è con piacere e rinnovato entusiasmo 
che noi giovani delle Acli del Trentino 
torniamo a parlarVi del progetto di 
recupero riferito a Piazza Dante ed 
alle zone limitrofe.
Dopo il comunicato stampa di GA agli 
organi di informazione, infatti, il Sin-
daco reggente di Trento Alessandro 
Andreatta ha invitato i membri della 
nostra segreteria nel suo uffi  cio per 
un confronto.
Si è trattato di un incontro molto 
spontaneo ed operativo grazie al qua-
le siamo stati messi al corrente delle 
azioni che l’amministrazione comu-
nale ha intenzione di intraprendere e 
sviluppare nei prossimi mesi.

Sicurezza e responsabilità

Una lettera aperta sull’importanza di essere utili

Il Sindaco ha spiegato di considerare 
gli interventi attuati nell’immediato - 
vedi telecamere e intensifi cazione dei 
controlli da parte delle forze dell’or-
dine - come necessari per ristabilire 
la legalità e l’ordine, specifi cando 
di guardare alle zone della Piazza e 

delle Vie  antistanti come a luoghi da 
restituire ai cittadini, da rendere vivi e 
nuovamente abitati.
Da parte nostra abbiamo recepito 
questo messaggio come positivo e 

...abbiamo confermato l’intenzione di presentare 
un progetto di recupero dedicato all’ex palazzina 
Apt posta all’incrocio tra Via Torre Vanga e Via Al-
fi eri e quindi attaccata al Parco di Piazza Dante...

simile a quello che avevamo voluto 
fornire con la nostra mobilitazione.
Riteniamo infatti che il modo migliore 
per rivitalizzare le zone soggette a 
degrado e abbandono sia quello di 
risiedervi in pianta stabile.
Un luogo frequentato da studenti, 

madri coi passeggini, persone impe-
gnate in attività sportive o ricreative, 
diffi  cilmente potrà essere schiavo di 
comportamenti illegittimi.
Per questo abbiamo confermato l’in-
tenzione di presentare un progetto di 
recupero dedicato all’ex palazzina Apt 
posta all’incrocio tra Via Torre Vanga 
e Via Alfi eri e quindi attaccata al Parco 
di Piazza Dante.
Andreatta si è detto molto interessato 
all’iniziativa dicendosi pronto, se il 
piano dovesse risultare fattibile, ad 
appoggiarci in tal senso, consideran-
doci come interlocutori privilegiati 
nella gestione dello stabile.
Mentre scrivo queste righe, tutto il 
gruppo di GA sta alacremente lavoran-
do per immaginare e concretizzare il 
futuro della palazzina e lo sta facendo 
sentendo la gente per strada, chieden-
do e confrontandosi con altre associa-
zioni, cercando di capire cosa le perso-
ne vogliono per la Trento di domani.
Speriamo di poterVi scrivere nuo-

4,5 min
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Fabio Pizzi
Segretario provinciale Giovani delle Acli
ga.trento@gmail.com

attualità

A sinistra: controllo della polizia 

in Piazza Dante. 

Sopra: il problema della sicurezza 

riguarda tutti i cittadini.

...tutti, cittadini, amministratori, studenti, 
politici citano l’importanza della democrazia, 
della partecipazione...

  INFORMAZIONI                           .
  GA - GIOVANI DELLE ACLI                                           

Acli Trento
Via Roma 57 
38100 Trento

Tel 0461 277277
Blog http://it.groups.yahoo.com/
group/ga_trento 

Orario di apertura

8.30 - 12.30 e 15.00 - 19.00
da lunedì a venerdì

9
P A G I N AP A G I N A

vamente a breve, per dirVI che la 
sede di gioventù aclista si sposterà 
in quell’edifi cio, per dirVI che altre 
associazioni la abiteranno con noi, per 
dirVi che siamo riusciti, come solo le 
Acli sono capaci, a parlare con il fare.
In molti, nelle ultime settimane, ci 
hanno posto domande di questo tipo: 

Perché volete spostarVi in una zona 
diffi  cile come quella? Non sarebbe me-
glio lasciar fare alle forze dell’ordine? 
Se il Comune dovesse aff ettivamente 
darvi in gestione la sala, sareste in 
grado di fare fronte all’impegno?
La risposta a questi interrogativi è una 
sola, dai molteplici signifi cati: cittadi-
nanza attiva.
Tutti, cittadini, amministratori, 
studenti, politici citano l’importanza 
della democrazia, della partecipazio-
ne, sottolineando quanto sia necessa-
rio che le decisioni vengano prese dal 
basso, dalla gente.

Spesso però, tutto si ferma qui: buoni 
propositi, problematiche gonfi ate e 
strumentalizzate da questa o quella 
parte, ricerca di visibilità ma risultati 
concreti, pochi.
Scarso anche il dialogo tra ammi-
nistratori e cittadini e non sempre 
esclusivamente per colpa dei primi; è 

infatti molto più facile puntare il dito 
contro l’ostacolo che impegnarsi per 
riuscire a superarlo.
I Giovani delle Acli vogliono intra-
prendere un cammino diff erente , 
concreto, che passa per un dialogo 
continuo con e tra amministratori e 
cittadini, ponendosi come tramite per 
essere sempre parte delle soluzioni, 
non delle critiche.
In alcune occasioni ci hanno raccoman-
dato di non cadere nel tranello della 
politica, di “stare alla larga” da questa di-
mensione “lontana e compromettente”.
Forse deluderemo qualcuno, ma 

aff ermiamo, e lo facciamo per iscritto 
dalla pagine del nostro mensile, che a 
noi la politica piace e la facciamo, con 
impegno, ogni giorno.
Non ci riferiamo chiaramente alla politica 
partitica, bensì ad una politica sociale che 
sia consapevole, propositiva e utile per la 
nostra città e per la nostra provincia.
Con umiltà, ma con fermezza con-
tinueremo ad avanzare proposte, a 
studiare progetti e a cercare confronti 
con tutte le persone e le realtà che 
vorranno ascoltarci e parlare con noi.
Siamo e ci sentiamo aclisti, sentinelle sul 
territorio, cittadini attivi, attenti e sempre 
rispettosi delle nostre fedeltà: al vangelo, 
alla democrazia, al lavoro e al futuro.
Grazie e a presto.
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2009, questi giovani tecnici passeran-
no in azienda il 40% del monte ore 
previsto da questo percorso formati-
vo. Il tutto può avvenire grazie ad un 
paternariato con i maggiori rappresen-
tanti dell’innovazione e della ricerca 

in campo energetico e nel settore 
dell’edilizia sostenibile. Tanto per citare 
alcuni “partner” di questa esperienza 
ricordiamo i rappresentanti degli im-
prenditori, sia sul versante industriale 
che artigiano, importanti consorzi ed 
aziende, oltre al Distretto tecnologico, 
Trentino sviluppo e Trentino servizi.
Nel prossimo numero presenteremo gli 
importanti risultati formativi di questa 
esperienza e ci soff ermeremo sulle pro-
spettive occupazionali e professionali 
che si aprono in questi settori.

Nella nostra pur piccola realtà territo-
riale si registrano importanti segnali 
che vanno nella direzione di corrette 
risposte alla crisi che sta devastando 
le economie tradizionali dei paesi 
del “capitalismo avanzato”. Nel piano 
straordinario della giunta provincia-
le è previsto un intervento anticrisi 
pari al 5% del Prodotto interno lordo 
del Trentino. Ma sono anche altre le 
iniziative che possono essere assunte 
dalla comunità per individuare vie di 
uscite per un’economia durevole e 
rinnovabile. Dalle fi liere agroalimen-
tari a quella del legno, dall’energia 
al turismo soft, le sollecitazioni per 
cambiare modello economico non 
mancano e le risorse neppure.
Un esempio in tal senso le Acli ce 
l’hanno per così dire “in casa”. Il 
Centro Enaip di Villazzano, all’inter-
no di un progetto promosso dalla 
Provincia autonoma di Trento, sta per 
concludere due corsi di Alta Forma-
zione Professionale che ci sembrano 
particolarmente signifi cativi.
Stiamo parlando del corso per “Tecni-
co superiore per l’energia e l’ambien-
te”, al quale partecipano 15 giovani 
diplomati, e del corso per “Tecnico 
superiore per lo sviluppo dell’energia 
sostenibile”, al quale sono iscritti 12 
allievi neo diplomati.

             UN NUOVO SAPERE PER UNA NUOVA ECONOMIA

Enaip ed innovazione

L’interessante esperienza dell’alta formazione 

...l’Alta Formazione Professionale adottata 
in Trentino, intende ribadire, attraverso 
la formula scelta, di ampi momenti di 
praticantato in azienda...

Walter Nicoletti
walter.nicoletti@aclitrentine.it

I corsi intendono aprire una fase 
nuova sia rispetto alla ricerca di nuove 
competenze legate all’innovazione, 
sia rispetto al rapporto fra scuola, 
territorio ed imprese.
La proposta formativa rappresenta 

innanzitutto una valida alternativa 
ai percorsi universitari attraverso 
il riconoscimento di un diploma di 
tecnico superiore. In secondo luogo la 
formula dell’Alta Formazione Profes-
sionale adottata in Trentino, intende 
ribadire, attraverso la scelta di ampi 
momenti di praticantato in azienda, 
il valore dell’esperienza sul campo e 
a stretto contatto con l’ambiente e le 
esigenze delle imprese.
Lungo un percorso di due anni, iniziato 
nel 2007 e che terminerà nel corso del 

Foto: il Centro Enaip di Villazzano 

è all’avanguardia nella formazione 

ambientale ed energetica.

2,5 min
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            VERSO LA CASA DEL FUTURO

Cambiare al tempo della crisi

Finalmente sembra che non siano 
più solo gli ecologisti ad interessarsi 
all’argomento ambiente. Da quando 
il Presidente Obama ha lanciato la sua 
“Green Economy” o “Rivoluzione 

Verde”, tutto il mondo ha iniziato a ra-
gionare in modo più ecologico. Anche 
la Cina, ormai soff ocata dai suoi gas 
serra, inizia a scommettere sul ritorno 
economico delle energie rinnovabili.
Il neo-Presidente americano ha dato 
una brusca sterzata rispetto alle 
politiche tenute dall’amministrazione 
Bush nelle ultime due legislature in 
tema di emissioni di gas di scarico. 
Entro il 2011 saranno applicati migliori 
standard d’effi  cienza sul fronte del 
consumo dei carburanti ed entro il 
2016 la California e altri 13 stati inten-
dono ridurre le emissioni del 30%. 
Questa sfi da, già lanciata dal gover-
natore repubblicano della California 
Schwarznegger, venne respinta dal 
Presidente Bush.

La “Green Economy” lanciata da Oba-
ma è uno dei motivi che hanno spinto 
noi di Acli trentine a promuovere 

un’inchiesta a puntate per approfondi-
re i temi legati alla difesa dell’ambien-
te, al risparmio energetico, all’energia 
pulita e allo sviluppo sostenibile.
Riguardo al tema della difesa dell’am-
biente gioca un ruolo molto impor-
tante in Europa la CIPRA (Commissio-

ne Internazionale per la Protezione 

delle Alpi). Da più di cinquant’anni 
s’impegna a favore di uno sviluppo 
sostenibile delle Alpi, alla ricerca di 
modi e mezzi per conciliare ecologia, 
economia e sociale.
Da quando l’uomo ha iniziato a sfrut-
tare risorse a basso costo e facilmente 

reperibili, come petrolio e metano, 
non si è più posto il problema della 
sostenibilità dell’edilizia. Questo pro-

blema ritorna d’attualità in un perio-
do di crisi economica ed ambientale 
come quello che stiamo vivendo.
Un esempio in tal senso è rappresen-
tato dalla casa passiva. 
Per casa passiva s’intende un edi-
fi cio a basso costo energetico che 
assicura, senza l’utilizzo di impianti 
di riscaldamento tradizionali, un 
“benessere termico”. La casa è detta 
passiva perché utilizza il calore fornito 
passivamente dai raggi solari e quello 
dato dagli elettrodomestici e dagli 
occupanti della casa. 
La costruzione di una casa passiva è 

5 min

L’esperienza Leed in Trentino e Casa Clima in Alto Adige stanno                       
 rivoluzionando il concetto di abitazione. All’insegna del risparmio            

...la costruzione di una casa passiva è realiz-
zabile quasi ovunque e costa dal 4 al 10% in 
più rispetto ad una casa tradizionale, spese 
facilmente ammortizzabili in pochi anni...
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Luca Oliver
Segretario provinciale Sicet

realizzabile quasi ovunque e costa dal 

4 al 10% in più rispetto ad una casa 
tradizionale. Costi che possono essere 
facilmente ammortizzati in pochi anni 
in base al prezzo dei combustibili e 
degli interessi sui mutui.
In Alto Adige da sei anni è nata l’idea 
di CasaClima, un sistema di calcolo, 
valutazione e certifi cazione del rispar-
mio energetico dei nuovi edifi ci che 
non si basa più solamente su un’ana-
lisi fi sica della costruzione, ma sul suo 
reale bisogno energetico.
Fino ad ora sono stati certifi cati con 
gli standard CasaClima oltre 1000 

edifi ci che risparmiano, rispetto alle 
abitazioni tradizionali, circa 6.000 
tonnellate l’anno di CO2.
Il progetto ha raggiunto ormai un’am-
pia dimensione politica ed economica 
grazie anche alla Fiera Internazionale 
“Klimahaus” giunta alla quarta edizio-
ne, che si tiene ogni anno a Bolzano 
ed ora anche a Roma.
Un elemento complementare a 
CasaClima nel discorso dell’edili-
zia energeticamente intelligente è 
l’impiego del legno. Ormai grazie alle 
tecnologie sviluppate questo materia-
le può essere utilizzato per molti tipi 

Il LEED fi ssa dei requisiti misurabili che defi niscono “l’eco-qualità” degli edifi -
ci ed ingloba il sistema di certifi cazione CasaClima.
Gli standard LEED sono stati creati e sviluppati negli Stati Uniti e sono tutt’ora 
applicati in 40 paesi del mondo.
Il sistema di certifi cazione si basa su una serie di requisiti che caratterizzano 
la sostenibilità dell’edifi cio. Ad ogni requisito viene assegnato un numero di 
crediti dalla cui somma deriva il livello di certifi cazione
Questo sistema garantisce l’eco-sostenibilità dalla progettazione alla can-
tierizzazione, dai materiali impiegati al fabbisogno energetico. Non è una 
certifi cazione tradizionale, ma su base volontaria. Deve essere il progettista 
stesso a raccogliere i dati necessari alla valutazione e ad inviarli al GBC.
Il sistema di certifi cazione LEED rappresenta quindi, a tutti gli eff etti, la via 
maestra verso la casa del futuro all’insegna del risparmio energetico e della 
qualità della vita.

  IL LEED                                                                                                              

Lorenzo Nardelli
Redattore di Acli trentine

PER SAPERNE DI PIÙ

www.trentinosviluppo.it

di costruzioni, dalle case unifamiliari 
alle grandi opere architettoniche. In 
Svizzera sono stati costruiti palazzi di 
6 piani e stazioni ferroviarie.
Questa potrebbe essere un’occasione 
per il Trentino per dare una “svolta 
verde” alla propria politica edilizia 
visto che il 60% del territorio provin-
ciale è boschivo.
Per quanto riguarda la nostra realtà 
in Provincia è attivo dal febbraio 
2008 il GBC (Green Building Council), 
un’associazione no profi t che porterà 
profonde innovazioni nel mercato 
edilizio grazie all’introduzione dei 
parametri LEED (Leadership in 

Energy and Environmental Design), 
che consentiranno di certifi care la 
sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica degli edifi ci, a partire 
dalla progettazione fi no alla gestione 
quotidiana. 

Questa iniziativa si deve ad 
Habitech, il Distretto Energia 

Ambiente - promosso dalla Provincia 
autonoma di Trento e da Trentino 
Sviluppo con l’obiettivo di realizzare 
in Trentino fi liere produttive, 
specializzate in edilizia sostenibile, 
produzione di energia da fonti 
rinnovabili e tecnologie intelligenti 
per la gestione del territorio. 

Lorenzo Nardelli
Redattore di Acli trentine

Nella pagina a fi anco: il rilancio 

dell’industria delle costruzioni passa 

dalla qualità edilizia.
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             CONTRO LA CRISI
             SERVONO NUOVI STRUMENTI

Il lavoro

Le notizie catastrofi che delle grandi 
banche americane giunte sull’orlo del 
baratro del fallimento, e con esse i ri-

sparmi della popolazione, hanno avuto 
eco in tutti i Paesi. Ma fi no a quando gli 
eff etti di una crisi globale non si fanno 
sentire direttamente sulla pelle della 
gente comune, tutto sembra lontano 
e ininfl uente. I dati registrati dall’Istat, 
l’istituto nazionale di statistica, sono la 
dimostrazione lampante della delica-
tezza del momento. Da una rilevazione 
eff ettuata sulle imprese con più di 
500 addetti del settore privato non 
agricolo è emerso un generalizzato 
calo dell’occupazione e una crescita 
del ricorso alla cassa integrazione 
guadagni: dalle 11,5 ore per ogni mille 
lavorate del mese di ottobre si è pas-
sati alle 19,1 ore per mille lavorate del 
mese di novembre del 2008. Aldilà dei 
numeri, perché sia chiara la situazione, 

è suffi  ciente dire che dal 2000 ad oggi - 
ossia da quando l’Istat registra tali dati 
ed esiste pertanto una serie storica alla 

quale affi  darsi - il novembre del 2008 
è il mese in cui le aziende hanno fatto 
ricorso alla cassa integrazione nella 
maniera più massiccia. 
Il 2009 sarà un anno di forte recessione. 
In tutto il mondo. E anche in Italia. Gli 
economisti sanno che se cala l’occupa-

zione e contestualmente diminuisce 
la produzione (a novembre il fatturato 
del settore industria italiano è al meno 
13,9 per cento e gli ordinativi al meno 
26,2 per cento), la crisi è inevitabile. E di 
fronte alla crisi emerge la debolezza e 
l’inadeguatezza del sistema del welfare 
italiano. Il sistema di ammortizzatori 
sociali non è sicuramente all’altezza 
della situazione. Basti pensare al fatto 
che l’Italia - rispetto ai Paesi dell’Unione 
Europea a 15 - utilizza in media quasi 4 
punti percentuali in più del prodotto in-
terno lordo per le pensioni. Mentre qua-
si un punto percentuale in meno del PIL 
è dedicato alle politiche del lavoro, con 
un pessimo squilibrio in favore delle 
politiche passive (interventi economici 
a tutela di eventi avversi) rispetto alle 
politiche attive (sviluppo delle oppor-
tunità di lavoro, formazione, ecc.). Uno 
squilibrio che di fronte all’emergenza 
attuale necessiterà inevitabilmente di 
correttivi. Con il pericolo reale che si fac-
cia ancora per l’ennesima volta ricorso 
alla riduzione della spesa pensionistica.
La manovra anticongiunturale della 
Provincia di Trento, nell’ambito della 
Finanziaria per il 2009, rappresenta 
uno degli interventi più forti messi in 
campo dalle amministrazioni pubbli-
che per fronteggiare la crisi. In totale il 
piano provinciale per il sostegno all’oc-
cupazione e per la ripresa economica 
vale il 5% del Pil provinciale: fatte le 
debite proporzioni, solo gli Stati Uniti 
hanno investito una fetta così consi-
stente della propria ricchezza.

2,5 min

L’esperienza, positiva, del Trentino.                            
 L’esigenza di un nuovo Welfare in italia.             

Nicola Preti
Direttore Patronato Acli
nicola.preti@aclitrentine.it

...a novembre il fatturato del settore industria 
italiano è al meno 13,9 per cento e gli 
ordinativi al meno 26,2 per cento...

Sopra: suonatore di strada a Trento.

Sotto: Via Dordi.
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             ROTALIANA, RILANCIAMO IL LAVORO

Il lavoro

Nell’esprimere innanzitutto la nostra 
solidarietà ai lavoratori, siamo anche 
a rilevare l’assenza di una strategia 
complessiva di indirizzo delle politi-
che industriali nella Rotaliana.
Già in occasione della chiusura della 
Valman spa, che ha lasciato senza 
lavoro 50 persone nel corso del 2007, 
avevamo denunciato la mancanza 
di una strategia sia da parte degli 
assessorati competenti (Provinciali e 
locali). In seguito altre aziende, quali 
ad esempio Sepr Italia spa, Domoferm 
Italia srl, hanno attivato procedure di 
ristrutturazione.
Abbiamo ribadito queste nostre 
preoccupazioni anche con il docu-
mento del 1° maggio 2008, purtroppo 
rimasto inascoltato.
Attualmente a Mezzolombardo, le 
aziende interessate da provvedimenti 

di cassa integrazione sono, oltre alla 
Mayer Rotal (27 dipendenti interes-
sati), la Oxicolor srl (13 dipendenti 
interessati), la Rotaltes spa che già 
nel 2008 aveva lasciato a casa 19 
lavoratori (in mobilità) ed infi ne la 
Europa Steel spa, che ha comunicato 
ci cessare l’attività nello Stabilimento 
di Mezzolombardo e che vedrà 27 
lavoratori senza posto di lavoro.
Siamo fortemente preoccupati per 
questa situazione che tocca in primo 
luogo le famiglie e chiediamo che 
per questi lavoratori vengano subito 
riconosciuti i diritti alle provvidenze 

che la Giunta Provinciale ha varato 
in questi ultimi giorni. Chiediamo 
inoltre all’Amministrazione Comunale 
di Mezzolombardo di farsi carico in 
modo concreto di questi problemi nel 
ricercare, unitamente all’Assessorato 
Provinciale competente, modi concreti 
per rioccupare i lavoratori disoccupati. 
I lavoratori della Piana Rotaliana non 
sono diversi dai colleghi che lavorano 
nelle industrie della città capoluogo. 
Questo signifi ca ricercare nuove attivi-
tà per dare occupazione, in particolare 
alle donne, che sono state le più colpi-
te da questa ormai lunga crisi.

2,5 min

Il Circolo Acli in prima fi la nella difesa dell’occupazione 

Il Circolo Acli di Mezzolombardo
acli.mezzolombardo@hotmail.it

...siamo fortemente preoccupati per le famiglie dei la-
voratori disoccupati e chiediamo che vengano subito 
riconosciuti i diritti alle provvidenze che la Giunta 
Provinciale ha varato in questi ultimi giorni...

Sopra: una veduta aerea della Piana Rotaliana.
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Dopo le numerose realizzazioni sul 
territorio provinciale di Acli Anziani 
Con.s.a.t. le Acli Trentine stanno attivan-
do un nuovo progetto quale contributo 
al bisogno abitativo non solo degli 

anziani, ma anche della generalità dei 
cittadini. L’iniziativa parte dall’art.63 
della Legge Provinciale n.21/1992 deno-
minato “Risanamento a fi ni locativi”.
Il progetto intende valorizzare il 
patrimonio immobiliare collettivo at-
traverso il recupero di volumi esistenti 
ed inutilizzati, di proprietà di società o 
enti no profi t quali Famiglie Coopera-
tive, Parrocchie, Fondazioni ecc..
Particolare attenzione sarà data nella 
progettazione che dovrà tenere conto 
sia della funzionalità degli apparta-
menti evitando alloggi con superfi ci 
ridotte, sia nella creazione di spazi di 
aggregazione ad uso collettivo, per 

far si che la casa diventi un luogo di 
incontro e di relazione fra gli inquilini 
aperto alla comunità.
L’operazione presenta una serie di 
vantaggi e benefi ci quali:

• il risparmio di territorio, dei costi dei 
servizi e delle urbanizzazioni;

• l’implementazione del patrimo-
nio dell’ente proprietario, unito 
al valore sociale in conseguenza 
della messa a disposizione del bene 
a favore delle fasce deboli della 
comunità;

• nessun impegno di spesa a carico 
dell’ente proprietario, in quanto i 
costi di ristrutturazione saranno co-
perti dal contributo provinciale e dal 
mutuo che sarà ammortizzato con 
l’incasso dei canoni di locazione;

• il canone calmierato che consentirà 
agli inquilini di un risparmio del 30-

50% rispetto al canone di mercato;
• la risposta al bisogno di casa alle 

famiglie residenti nella comunità, 
(solo in caso ti totale soddisfacimen-
to di quest’ultime si farà ricorso a fa-
miglie provenienti da fuori Comune 
o alla convenzione con l’ITEA);

• nessuna preoccupazione per l’ente 
proprietario, in quanto la collaudata  
struttura tecnica amministrativa 
delle Acli Trentine si prenderà in 
carico l’intera operazione partendo 
dalla progettazione per giungere 
alla riscossione dei canoni e alla 
gestione condominiale.

Per la Provincia e per gli Enti proprie-
tari di immobili in disuso si tratta di 
un’occasione da non perdere e per 
le giovani famiglie di un’importante 
opportunità per restare nella comunità 
di origine e quale concreto aiuto al 
contenimento dei costi fi ssi del sempre 
più critico bilancio familiare.

...per le giovani famiglie di un’importante op-
portunità per restare nella comunità di origi-
ne ed in aiuto al contenimento dei costi fi ssi...

             NELLA CASA DELLA COMUNITÀ            
             CON UN AFFITTO AGEVOLATO

La casa

3 min

Risanamento a fi ni abitativi una nuova scommessa! 

Walter Mosna
Coordinatore Acli Con.s.a.t
walter.mosna@aclitrentine.it
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notizie utili

 LOCAZIONI COMMERCIALI

Casa e territorio

D. Sono proprietaria di un locale, posizionato sotto il mio appartamento, che vorrei affi  ttare ad un negozio. Vorrei 
sapere quali sono le cose importanti da sapere quando andrò a fi rmare il contratto.

R. I contratti di locazioni ad uso 
commerciale sono regolati dalla 
Legge n. 392 del 1978. La durata 
minima del contratto prevista da 
tale norma è di seri anni rinnovabili 
per altri sei. Il contratto può essere 
interrotto dopo i primi sei anni solo 
se il proprietario intende utilizzare 
l’immobile per l’esercizio in proprio 
di attività commerciali oppure se 
intende consentire tale utilizzo al 
coniuge o ai parenti entro il secondo 
grado in linea retta. È possibile 
interrompere il contratto alla prima 
scadenza anche se il proprietario 
intende demolire l’immobile per 
ricostruirlo, ovvero procedere alla sua 
integrale ristrutturazione o completo 
restauro. Al di fuori di questi casi il 
proprietario dovrà attendere 12 anni 
prima di dare la disdetta. La disdetta 
poi dovrà essere inviata mediante 
raccomandata con ricevuta di ritorno 
almeno dodici mesi prima della 
scadenza del contratto. L’inquilino, 
invece, qualora ricorrano gravi motivi, 
può recedere in qualsiasi momento 
dal contratto con preavviso di almeno 

sei mesi da comunicarsi sempre con 
lettera raccomandata.
La durata minima di sei anni può 
essere derogata esclusivamente nel 
caso in cui l’attività esercitata o da 
esercitare nell’immobile abbia, per 
sua natura, carattere transitorio.
Ricordo che qualora l’attività 
esercitata nell’immobile comporti 
il contatto diretto con il pubblico 
(un negozio quasi certamente 
comporta un contatto con la propria 
clientela) nel caso in cui il proprietario 
interrompa il contratto sarà obbligato 
a corrispondere all’inquilino 
un’indennità pari a 18 mensilità 
dell’ultimo canone pagato. Nulla è 
invece dovuto se ad interrompere il 
contratto è l’inquilino.
La legge n. 392 prevede inoltre 
un diritto di prelazione a favore 
dell’inquilino nel caso in cui il 
proprietario decida di vendere 
l’immobile. Il proprietario dovrà 
quindi avvisare l’inquilino di tale 
volontà e, a parità di condizioni, dovrà 
preferire l’inquino ad altri potenziali 
acquirenti.

3 min

Risponde Luca Oliver                                                                              

Concludo sottolineando come 
l’ammontare del canone di locazione 
sia lasciato alla libera contrattazione 
delle parti. Il canone può poi 
essere aggiornato annualmente, 
su richiesta del locatore, fi no al 
tetto massimo del 75% dell’indice 
misurato dall’Istat. 
Come richiesto dalla nostra 
lettrice, in queste poche righe o 
voluto evidenziare alcuni aspetti 
particolarmente importanti per la 
stipula di un contratto commerciale. 
Per chiarire altri dubbi o per avere 
maggiori informazioni è possibile 
rivolgersi ai nostri sportelli.

Luca Oliver
Segretario provinciale del Sicet

INVIATE LE VOSTRE DOMANDE A: 

trentino@sicet.it 

  INFORMAZIONI                               .

  SICET - SINDACATO INQUILINI CASA E TERRITORIO         

Acli Trento
via Roma, 57 
38100 Trento

Tel 0461 277260
e-mail: sicet@aclitrentine.it
www.aclitrentine.it 

Orario di apertura

Mercoledì 9.00 - 12.00 e 15.00 - 18.00
Giovedì 9.00 - 12.00 e 15.00 - 17.00
Venerdì 9.00 - 11.00
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           INDENNITÀ DI SOSTEGNO AL REDDITO  

         PER LAVORATORI DISOCCUPATI           

notizie utili

PATRONATO

Nell’ambito del piano provinciale per il 
sostegno all’occupazione e per la ripre-
sa economica, la Provincia Autonoma 
di Trento ha introdotto nel sistema del 
welfare locale un nuovo ammortizza-
tore sociale: l’indennità di sostegno al 
reddito per lavoratori disoccupati. 

Destinatari

Lavoratori/trici provenienti dal 
settore privato, che cessino l’attività 
lavorativa nel periodo compreso 
tra il 01.09.2008 e il 31.12.2009 per 
motivi riconducibili a crisi generale di 
mercato, di settore, occupazionale o 
aziendale:
• lavoratori a tempo indeterminato;
• lavoratoria tempo determinato;
• lavoratori licenziati per inidoneità 

sopravvenuta alla prestazione o 
per superamento del periodo di 
comporto;

• apprendisti;
• collaboratori a progetto;
• associati in partecipazione con 

l’esclusivo apporto di manodopera.

Requisiti generali

• residenza e domicilio in provincia di 
Trento al momento della cessazione 
dell’attività lavorativa;

• aver instaurato l’ultimo rapporto di 
lavoro in provincia di Trento;

• essere in stato di disoccupazione 
ed essere privo di occupazione da 
almeno 15 giorni;

• anzianità lavorativa presso l’ultimo 

datore di lavoro di almeno 180 gg. Per 
collaboratori a progetto e gli associati 
in partecipazione l’anzianità lavora-
tiva presso l’ultimo datore di lavoro 
deve essere di almeno tre mesi.

Sono esclusi

• lavoratori domestici;
• lavoratori titolari di CIGS o mobilità;
• titolari di pensioni di anzianità e 

vecchiaia;
• lavoratori occupati nei lavori social-

mente utili.

L’importo del sostegno al reddito è 

erogato per la durata dello stato di 

disoccupazione fi no ad un massimo 

di sei mesi e ammonta a:

• Ł 200,00 mensili per i lavoratori di-
pendenti in possesso dei requisiti per 
ottenere il trattamento di disoccupa-
zione ordinaria o speciale dell’edilizia;

• Ł 600,00 mensili per i lavoratori 
dipendenti in possesso dei requisiti 
per ottenere la disoccupazione con 
requisiti ridotti o agricola, di cui Ł 200 
da intendersi a titolo di anticipazione 
del trattamento statale spettante;

• Ł 600,00 mensili per gli apprendisti, 
CO.PRO, associati in partecipazione 
e i lavoratori dipendenti privi dei 
requisiti per ottenere una delle 
indennità statali di disoccupazione.

Per il lavoratori part-time gli importi 
sopra indicati sono determinati in una 
percentuale pari a quella dell’orario di 
lavoro svolto.

3,5 min

  INFORMAZIONI                        
   PATRONATO                                                                 

Acli trentine 
Via Roma, 57 
38100 Trento 

Numero verde 800 74 00 44
e-mail: redazione.web@patronato.acli.it 
www.patronato.acli.it

Orario di apertura

8.00 - 12.00 e 15.00 - 17.00
da lunedì a venerdì
giovedì 8.00 - 14.00
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Ai soggetti benefi ciari è proposta 
l’adesione ad off erte formative a ca-
rattere specifi co. A fronte della parte-
cipazione all’attività formativa, viene 
corrisposta al lavoratore partecipante 
un’ulteriore indennità pari a Ł 2,00 
per ora di eff ettiva frequenza.
Le off erte formative di cui sopra sono 
rivolte anche a soggetti disoccupa-
ti che non usufruiscono di alcuna 
misura di sostegno al reddito. A fronte 
della partecipazione all’attività for-
mativa, viene corrisposta al lavoratore 
un’indennità pari ad Ł 5,00 per ora di 
eff ettiva frequenza.
La domanda va presentata su apposito 
modello presso il Centro per l’impie-
go competente entro 60 giorni dalla 
cessazione dell’attività, ovvero, per i 
lavoratori cessati al 31.01.2009 antro il 
31.03.2009. Esistono requisiti specifi ci 
ulteriori rispetto a quelli indicati: per 
ottenere assistenza e consulenza nella 
compilazione della domanda è possibile 
rivolgersi presso ogni sede del Patrona-
to ACLI in provincia di Trento.
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notizie utili

Che novità presenta il Modello 

730/2009? 
La dichiarazione dei redditi modello 
730/2009 presenta alcune novità, 
ecco le principali:
• l’aumento del limite di detraibilità per 

interessi passivi su mutui ad Ł 4.000;
• la detrazione d’imposta del 19% per 

le spese di autoaggiornamento e 
formazione dei docenti;

• la detrazione d’imposta del 19% per 
le spese di acquisto degli abbo-

namenti ai servizi di trasporto 

pubblico locale, regionale e 

interregionale;

• la detrazione d’imposta del 19% 
sui contributi versati per il riscatto 

del corso di laurea dei familiari 
fi scalmente a carco;

• la proroga della detrazione d’impo-
sta del 19% per le spese sostenute 
dai genitori per la frequenza di 

asili nido;
• l’ampliamento dei soggetti ai quali 

è possibile destinare il 5 per mille 

dell’IRPEF, tra i possibili destina-
tari è previsto anche il comune di 
residenza;

• la possibilità di richiedere il “bonus stra-

ordinario” per i nuclei a basso reddito.

          FISCO, ECCO LE NOVITÀ                  

CAF ACLI 

Una risposta semplice alle domande del cittadino                    

3 min

28 febbraio 2009
Termine ultimo per l’invio da parte del sostituto d’imposta della certifi ca-

zione dei redditi corrisposti e delle ritenute effettuate (Modello CUD 2009)

31 maggio 2009 Ultimo giorno per la presentazione al CAF ACLI del Modello 730/2009

15 giugno 2009
Termine ultimo entro il quale il CAF ACLI deve consegnare al contri-

buente copia del Modello 730/2009 e del prospetto di liquidazione

da luglio 2009
Il contribuente riceve la retribuzione con i rimborsi o le trattenute 

risultanti dal Modello 730/2009

da agosto o 

settembre 2009

Il pensionato riceve la pensione con i rimborsi o le trattenute risultanti 

dal Modello 730/2009

30 settembre 2009

Termine ultimo per comunicare al datore di lavoro di non voler effet-

tuare il secondo o unico acconto IRPEF ovvero di volerlo effettuare in 

misura inferiore

novembre 2009
Il contribuente riceve la retribuzione con le eventuali trattenute relati-

ve al secondo o unico acconto IRPEF

  INFORMAZIONI                          .
  CAF                                                                                   

Acli Servizi Trentino S.r.l.
Galleria Tirrena, 10
38100 TRENTO

Per verifi care i requisiti e per mag-
giori informazioni ed appuntamenti, 
rivolgiti al CAF Acli telefonando al
Numero unico 199 199 730

Tel 0461 274911
Fax 0461 274910
acliservizi@aclitrentine.it
www.acliservizi.it

Orario di apertura 
8.00 - 12.00 e 14.00 - 18.00 
Da lunedì a giovedì 
Venerdì 8.00 - 12.00 e 14.00 - 17.00

È aperta la 

campagna 

prenotazioni per le 

DICHIARAZIONI 

MODELLO 730/2009 

e MODELLO UNICO 

2009. 

PRENOTA LA TUA 

DICHIARAZIONE! 

Contatta la sede 

acli piu’ vicina o 

chiama il numero 

199.199.730!

Quali sono le date da ricordare per 

coloro che si rivolgono al CAF ACLI 

per l’assistenza fi scale?

Le principali scadenze per i contri-
buenti che si rivolgono al CAF ACLI 
per la compilazione del Modello 
730/2009 sono:

Per inviare le tue domande scrivi una 
e-mail all’indirizzo acliservizi@aclitren-
tine.it o invia una lettera a CAF ACLI - 
Galleria Tirrena 10 - 38100 Trento.
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Sopra: la donna al centro della famiglia e 

della società.

        DONNA, FRA MEMORIA 

        ED AUTONOMIA                 

COORDINAMENTO DONNE 

 Una mostra per rifl ettere ed agire                                          

  INFORMAZIONI                          .
  COORDINAMENTO PROVINCIALE                           . 
  DONNE DELLE ACLI                                                      

Acli Trento
Via Roma 57 
38100 Trento

Tel 0461 277277
e-mail: 
coordinamentodonne@aclitrentine.it
www.aclitrentine.it

21
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I tratti distintivi dell’esperienza femmi-
nile nelle Acli si possono probabilmen-
te riassumere nella parola autonomia. 
Autonomia nel senso di un’azione 

1 min

sociale che si è concretizzata nel corso 
della nostra storia in favore dei bisogni 
delle donne, della famiglia e della 
società.

Nasce da questa considerazione l’esi-
genza di fi ssare sulla carta un’esperien-
za biografi ca delle donne che hanno 
fatto le Acli.

ACLISTE... SU CARTA

Leggere il passato, oer camminare 
verso il futuro”

Sabato 8 marzo 2009
dalle ore 10.00 alle ore 19.00
Via Roma, 57 Trento



22 ACLI trentine MARZO 2009

mondo acli

P A G I N A

 NON SOLO SPORT                                       

Adottare stili di vita salutari, indi-
pendentemente dall’età, dal sesso, 
dall’etnia.
Guardare ad una visione olistica della 
donna e dell’ uomo, al benessere psi-
co - fi sico, anche attraverso l’adozione 
di percorsi enogastronomici che 
contemplino diete adeguate.
Per aff ermare la centralità di questi 
concetti, Hyppocrates Onlus ( Asso-
ciazione di professionisti e manager 
della Sanità di Roma), US ACLI di 
Trento e l’Associazione Arca di Noè di 
Trento, con il Patrocinio di Enti impor-
tanti e con il contributo scientifi co di 
Università quali la Sapienza di Roma 
e quella di Chieti, hanno dato vita 
alla giornata sugli stili di vita salutari 
“Italian Way Of Life“.
Nel corso dell’ultima edizione di Sci 

Insieme, organizzata dalla US ACLI 
a Pinzolo nel febbraio scorso, oltre 
alla discussione scientifi ca su queste 

tematiche, si sono tenute alcune 
interessanti ed aff ollate iniziative ed 
in particolare:
1. Presso l’accesso alle funivie, nella 

mattinata, una degustazione di un 
prodotto tipico della dieta mediterra-
nea, quale l’olio, da sempre in prima 
fi la nella prevenzione delle malattie 
oggi socialmente rilevanti quali quel-
le cardiovascolari e tumorali.

2. Un pranzo preparato con gli altri 
prodotti costituenti la dieta e cioè 
pasta di Gragnano, pomodori di S. 
Marzano, olio calabrese, mele LA 
TRENTINA e vino trentini.
Nel Corso del pranzo stesso sia il 
prof. Francesco Vaia, docente della 
università La Sapienza di Roma che 
Walter Mosna, presidente delle US 
ACLI Trentine, hanno avuto modo 
di illustrare ai convenuti, fra i quali 
albergatori di Pinzolo, giornalisti 
locali ed il vice presidente del 

US ACLI

Successo per la “Giornata sugli stili di vita salutari - Italian Way Of Life “        

Nelle foto: alcuni momenti della “giornata sugli stili di vita salutari”.

  INFORMAZIONI                          .
  US ACLI                                                                           

Acli Trento
Via Roma 57 
38100 Trento
 
Tel 0461 277231
e-mail: usacli@aclitrentine.it
www.aclitrentine.it 

Orario di apertura 
8.30 - 12.00 e 14.30 - 18.30 
da lunedì a venerdì

SAIT Consorzio Coop di Consumo 
Trentine Ottorino Angeli, il senso 
della iniziativa e le prospettive del 
progetto Italian way of life.

3. Nel pomeriggio, introdotta da 
Mosna, si è svolta una conferenza 
“interattiva” con la partecipazio-
ne dei Docenti e di due operatrici 
dell’applicazione del benessere fi sico 
e della riabilitazione: la dott. Laura 
Belletti del Centro Shiatsu Roma e 
la prof. Debora Lazzeri responsabile 
del progetto “I Care in 3D” a Trento.

Le conclusioni di Mosna e di Vaia 
hanno cercato di riportare ad una 
necessaria unitarietà il Progetto I Care, 
nell’ambito degli stili di vita e delle loro 
concrete applicazioni: tutta la nostra 
vita deve essere orientata ad un percorso 
di vita che consideri prioritaria la preven-
zione, lo sport, la dieta congrua come 
atteggiamento costante. 

3,5 min



    

     
FAP ACLI: essere protagonisti senza limiti di età

La FAP ACLI svolge una funzione incisiva di rappresentanza sociale e sindacale degli anziani e dei pensionati, princi-

palmente nei confronti delle pubbliche istituzioni che operano nei settori di: assistenza, previdenza, salute, casa, servizi 

sociali e attività del tempo libero. L’azione di sostegno si sviluppa su tutto il territorio avvalendosi della collaborazione 

della rete di Associazioni Specifi che e Professionali, di Servizi e di Imprese Sociali promosse dalle ACLI, che comprende 

in particolare:

• PATRONATO ACLI, con servizi specifi ci per anziani e pensionati;

• CAF ACLI, per l’assistenza fi scale dei pensionati;

• US ACLI per le iniziative di benessere psico-fi sico;

L’adesione alla FAP ACLI: un’opportunità

Possono aderire alla FAP i pensionati e gli anziani che ne condividono la proposta associativa. In particolare con l’ade-

sione si può partecipare ad un Movimento che, con l’attività associativa, ci rende partecipi e protagonisti insieme agli 

altri nella promozione dei nostri diritti e nello sviluppo dei nostri valori.

Inoltre con l’adesione si può usufruire di vari servizi a condizioni vantaggiose, grazie a speciali convenzioni.

L’adesione si può ottenere in modo molto semplice, richiedendo la speciale tessera presso i recapiti delle ACLI

Tesseramento 2009 - Proposta di adesione

• CTA, per le attività turistico-culturali;

• ACLI COLF, per l’assistenza di cura domiciliare.

Iscriviti entro il 30 aprile 2009 e ritira il tuo Buono speciale gratuito

Convenzioni

Sconti e agevolazioni nei negozi convenzionati ed in 

tutti i Musei del Trentino.

Periodici delle ACLI

I soci FAP riceveranno gratuitamente le riviste VITATTIVA, 

ACLI TRENTINE, CTA TURISMO.

Turismo e cultura

Al socio FAP viene rilasciata gratuitamente la tessera per la 

copertura assicurativa, valida per l’intero anno da utilizzare 

presso il Centro Turistico ACLI CTA, obbligatoria per i viaggi 

in Italia e all’estero, soggiorni marini, pellegrinaggi, ecc.

ACI - Automobile Club d’italia

Tessera ACI Sistema che da diritto a tutti i privilegi del 

socio ACI, come il soccorso stradale gratuito e molti altri, 

al prezzo scontato di Euro 49,00.

Modello 730/2009 Buono sconto speciale

La società della ACLI Trentine CAF ACLI e ACLI SERVIZI 

TRENTINO srl off rono ai soci FAP:

il servizio di elaborazione e presentazione dei Mod. • 

730/2009 - Unico/2009 con uno sconto di Euro 25,00 

utilizzando il Buono sconto speciale,

elaborazione gratuita delle attestazioni ISE e ICEF • 

(indicatori della situazione economica familiare),

assistenza agli eredi per le pratiche di successione,• 

servizio paghe e contratti lavoratori domestici • 

(Colf - Badanti).

Corsi di informatica per i pensionati

Per i nostri soci le quote di iscrizione (già molto 

contenute) sono scontate di Euro 30,00.

Abbonamento ai quotidiani

L’Adige – Trentino – Corriere del Trentino

I vantaggi di essere soci

a

0.

BUONO SPECIALE 2009

Presentando questo buono ad una sede del CAF 

ACLI sarà off erta gratuitamente la compilazione del 

tuo modello 730/2009 o Unico 2009.

Gratutito

Cognome                                                  Nome
-  Il buono dovrà essere consegnato all’operatore 

contemporaneamente alla raccolta della documentazione.

- Il presente buono è valido per il socio o coniuge o fi glio

NB:



ACLI trentine MARZO 2009

mondo acli

Itinerario Milano, Atene, Salonicco, Filip-
pi, Kavala, Salonicco, Atene, Berea, Delfi , 
Ossios Loukas, Corinto, Atene, Milano.
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti)
Mezzo di trasporto 
volo di linea da Milano
Sistemazione Hotel 3/4 stelle
Trattamento pensione completa
Quota di partecipazione Ł 790,00
Tasse aeroportuali 
Ł 145,00 (soggette a riconferma)
Prenotazioni entro il 20 marzo 2009 

Tel 0461 1920133

        IN VIAGGIO CON PAOLO   

          SEGUENDO GESÙ RISORTO    .

Carissimi amici e amiche, a conclusio-
ne dell’Anno Paolino vogliamo vivere 
insieme l’esperienza del Pellegrinag-
gio sulle Orme di S. Paolo. Una propo-
sta che rivolgiamo a tutti gli aclisti e 
simpatizzanti e alle loro famiglie.
La destinazione è la Grecia, una terra che 
ha visto la nascita delle prime comunità 
cristiane nel nostro continente europeo. 
Le parole di Paolo, contenute nelle sue 
lettere, sono state luce all’incerto cammi-
no degli uomini di ogni epoca.
La sua esperienza diviene incorag-
giamento e invito a scoprire anche 
in questo nostro tempo i tanti segni 
di speranza. Inoltre una fondamen-
tale lezione off erta da Paolo è il 
respiro universale ed ecumenico che 
caratterizza il suo apostolato. Egli sa 
bene e ci insegna quanto sia neces-
sario “conservare l’unità dello spirito 
per mezzo del vincolo della pace: 
un corpo solo, un solo spirito, come 
una sola è la speranza alla quale siete 
stati chiamati”. Il nostro pellegrinag-
gio vuole caratterizzarsi come una 
signifi cativa esperienza spirituale, 
che ci apra anche all’incontro con la 
Chiesa sorella nell’ortodossia; come 
la tradizione nei Pellegrinaggi ACLI, 
ascolteremo voci dell’odierna realtà 
sociale e religiosa greca.
Vi invitiamo dunque a partecipare e 
promuovere l’iniziativa: potremo così 
far proseguire il nostro cammino alla 
ricerca dei segni della presenza di Dio 
nella storia del nostro tempo.

CENTRO TURISTICO ACLI

Grecia 9 - 14 maggio 2009   

Andrea Olivero
Presidente nazionale Acli

  INFORMAZIONI                               
  CTA - CENTRO TURISTICO ACLI                                       

Acli Trento
Via Roma 6 
38100 Trento

Tel 0461 19201337
Fax 0461 274970
e-mail: cta@aclitrentine.it
www.ctatrento.it 

Orario di apertura

9.00 - 12.00 e 15.00 - 18.00
Da lunedì a venerdì.
Giovedi 9.00 - 18.00

Nel novembre 2008 piogge 
torrenziali hanno causato una 
catastrofi ca alluvione nello stato 
di Santa Catarina (Brasile), che ha 
colpito anche le zone dove vivono i 
discendenti degli emigrati trentini.
Ben sei comuni nei quali è stato 
dichiarato lo stato di calamità pub-
blica sono sede di Circoli trentini 
(Blumenau, Brusque, Gaspar, Nova 
Trento, Rio dos Cedros, Rodeio). Al-
tre otto località dove ci sono Circoli 
trentini, fi gurano nell’elenco dei co-
muni in stato di emergenza (Ascur-
ra, Florianopolis, Indaial, Jaraguà do 
Sul, Joinville, Presidente Getulio, Rio 
do Sul e São João Batista).
Enormi sono i danni causati alle 
case di abitazione, all’agricoltura, 
alle strutture produttive, alle infra-
strutture di collegamento, all’am-
biente in generale.
Per poter realizzare un piano di inter-
venti mirati e concreti di ricostruzione, 
sulla base delle reali esigenze delle 
comunità trentine colpite dal disastro, 
l’Associazione Trentini nel mondo 
onlus, della quale le Acli trentine sono 
state socie fondatrici, ha deciso di 
costituire un “fondo di solidarietà”.

Per contribuire alla campagna di 

solidarietà, le donazioni van-

no versate sul seguente conto 

aperto presso la Cassa Rurale di 

Trento, sede di via Belenzani 4:

“Pro-alluvionati Brasile”
Ass.ne Trentini nel mondo
Via Bartolomeo Malfatti, 21 
38100 Trento
EUR IBAN : 
IT88W0830401807000007332700
Codice BIC: CCRTIT2T76A

  TRENTINI NEL MONDO             

  APPELLO: UN AIUTO PER           .
  GLI EMIGRATI TRENTINI              .
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 LA FONTANA DELLA VITA                                             .

 A DAVIDE CALZÀ LA

 BORSA DI STUDIO     

 “MARIO CHIARANI”  

 2008                               

 PAGANELLA 4° EDIZIONE DI ENAIP NEVE             

ENAIP ARCO 

ENAIP RIVA DEL GARDA ENAIP TRENTINO 

Gli allievi del CFP Caproni di Arco han-
no collaborato all’abbellimento degli 
stands dei Centri della Formazione 
professionale della Provincia Autono-
ma di Trento allestiti all’Expo Hotel di 
Riva del Garda con piante e fi ori pro-
venienti dell’azienda di Bruttagosto.
Gli allievi del corso di meccanica, sotto 
la guida esperta dei loro insegnanti, 
del reparto di saldatura, hanno invece 
realizzato una grande fontana in accia-
io inossidabile, collocata al centro dello 
stand La Natura amica del Benessere.

Sulle piste dell’altopiano della Pa-
ganella si è svolta la 4° edizione del 
trofeo Enaip Neve Trentino.
La manifestazione, fortemente voluta 
dagli insegnanti di educazione fi sica 
dell’Enaip, e concretamente sostenuta 
dalla Direzione Provinciale, ha visto par-
tecipare tutti i nove i Centri di formazio-
ne professionale dell’Enaip trentino.
Gli studenti iscritti alle gare di slalom 
gigante e di snowboard sono stati 
ben 195, più gli insegnanti accompa-
gnatori, per un totale di 213 persone 
che hanno potuto benefi ciare di una 
giornata baciata dal sole.
Alle premiazioni, che si sono tenute 

1 min

1 min

L’opera colpisce immediatamente per 
le sue linee geometriche essenziali e 
per i materiali usati che ne esaltano i 
signifi cati simbolici; si sa che l’acqua 
è da sempre sinonimo di vita e di be-
nessere, di purezza e di benedizione, 
di ambienti sereni e accoglienti. L’ef-
fl uvio continuo dell’acqua trasparente 
che scende a cascata e che si rigenera 
negli anfratti di madre terra assume il 
signifi cato quasi di totem, di auspicio 
volto a contrastare la forza distruttiva 
che a volte essa ha in sé.

presso l’Hotel Santellina di Fai, hanno 
presenziato sia il presidente dell’Enaip 
Trentino, dott.Gianlugi Bozza che il di-
rettore Provinciale, dott. Franco Covi.
Entrambi hanno convenuto sull’im-
portanza di questi momenti, impor-
tanti non solo per una questione di 
competizione sportiva, ma anche per 
ampliare le opportunità di scambi 
relazionali fra i ragazzi.
Anche per quest’anno il trofeo non vie-
ne assegnato in quanto lo stesso Cen-
tro professionale deve aggiudicarselo 
per due anni consecutivi. L’anno scorso 
vinse il CFP Tesero per cui il tutto viene 
rinviato alla quinta edizione.

Soddisfazione e commozione hanno con-
traddistinto la cerimonia di assegnazione 
del Premio Mario Chiarani che si è tenuta 
presso il Centro di Formazione Professio-
nale Alberghiero Enaip di Riva del Garda. Il 
premio, giunto quest’anno alla settima edi-
zione, assegna annualmente una borsa di 
studio di 1.500 Ł al miglior studente che si è 
particolarmente distinto per aver concluso 
con profitto il proprio percorso formativo 
presso il Centro di Formazione gardesano.
Istituito nel 2001, per volontà dei famigliari 
di Mario Chiarani, l’importante riconosci-
mento ha lo scopo di ricordare una figura 
prestigiosa del mondo della ristorazione 
e dell’accoglienza che si è distinta per la 
grande professionalità di una vita dedicata 
al settore alberghiero e della ristorazione. Il 
Direttore della Scuola, Massimo Malos-
sini, ha premiato Davide Calzà, vincitore 
dell’edizione 2008, che ha ottenuto lo scor-
so anno la qualifica di operatore ai servizi di 
cucina con una votazione di 100/100.

La “Fontana della vita“, così è stata 
battezzata, come segno propizio per 
quanti vedono fl uire ininterrottamente 
l’acqua sulla parete illuminata della ca-
scata, è ora andata ad arricchire il patio 
del Centro professionale di Arco.

Classifi ca fi nale per Centro

1° Villazzano

2° Tesero

3° Tione

4° Borgo

5° Fiera di Primiero

6° Arco

7° Cles

8° Ossana

9° Riva del Garda

1 min
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         NUOVI UFFICI 

         PER I NOSTRI SERVIZI            

ACLI DI FIEMME 

Da lunedì 9 febbraio è operativa la 
nuova sede Acli di Fiemme nel nuovo 
centro commerciale “Center Plaza” 
di Cavalese posto nel centro della 
cittadina.
Gli utenti si possono recare presso i 
nuovi uffi  ci in via Cauriol 7, dove l’atti-
vità ha ripreso a pieno ritmo, in nuovi 
spazi, più funzionali, confortevoli ed 
accattivanti.

1 min
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L’operazione di acquisizione dell’im-
mobile è stata possibile grazie all’inter-
vento delle Acli trentine, che tramite 
la Cooperativa Mondo del Lavoro, 
hanno reso possibile l’operazione.
La nuova e defi nitiva sistemazione 
ci permette di essere orgogliosi 
dell’obiettivo raggiunto, dei notevoli 
spazi acquisiti e di trovarci dopo tanti 
anni fi nalmente a casa nostra.

Fiorenzo Ariazzi
Presidente di Zona delle Acli di Fiemme
fi orenzo.ariazzi@aclitrentine.it

  INFORMAZIONI                        
  ACLI DI FIEMME                                                          

Per eventuali informazioni o comu-
nicazioni, i numeri di telefono sono 
rimasti invariati,
Anche i servizi delle Acli sul terri-
torio manterranno gli stessi orari e 
più precisamente.

Via Cauriol, 7
Cavalese
Tel 0461 230433 

Orario di apertura

Da lunedì a giovedì 
8.00 - 12.00 e 14.00 - 18.00
Venerdì 
8.00 - 12.00 e 14.00 - 17.00

Sopra: interni ed esterni della sede di 

Cavalese.

mondo del lavoro
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FESTA DEL TESSERAMENTO

IL CUORE ACLISTA 
PULSA NELLA 
COMUNITÀ

Presso la sala del centro civico di 
Povo si è svolta la festa del tessera-
mento. I soci hanno trascorso alcune 
ore in compagnia allietati dalla 
musica di Sergio e dall’animazione 
dell’amico Antonio Maule. Anche 
l’estrazione della lotteria, il cui 
ricavato è stato devoluto all’asso-
ciazione “Volare Uniti” di Garniga, 
ha contribuito a riscaldare la sala. 
C’è stato poi spazio per conoscere, 
attraverso le relazioni del presiden-

Domenica 1 febbraio 2009 si è svolta 
la consueta assemblea dei soci del 
Circolo di Mattarello. La relazione è 
iniziata illustrando brevemente l’at-
tività del Circolo durante il 2008 che 
ha evidenziato una attiva presenza 
delle Acli nella comunità confermata 
dall’adesione al Circolo che si è con-
clusa con un numero di 170 soci. 
È stato poi presentato il programma 
per l’anno in corso con il quale il 
Circolo si propone con temi di inte-
resse per la popolazione, nello spirito 
aclista di essere vicine alle necessità 
e ai problemi sociali. A seguire i 
ringraziamenti per il lavoro svolto all’ 
addetto sociale per il lavoro svolto, ai 

Circolo di Povo 

Circolo di Mattarello 

te Gabriele Bertotti e del tesoriere 
Claudio Orsingher, la situazione at-
tuale del circolo, le iniziative portate 
a termine nello scorso anno e quelle 
in programma per il 2009. Stiamo 
lavorando alla programmazione dell’ 
attività primaverile ed estiva: già 
fi ssato per mercoledì 11 marzo l’in-
contro con don Rodolfo Pizzolli sul 
tema: “Cristiani e politica, tra gusto 
e disgusto, quale impegno alla luce 
della fede cristiana?”.

vita associativa

FESTA DEL SOL

Domenica 8 febbraio a Pré di Ledro si 
è svolto la tradizionale Festa del Sol.
Ad accogliere il primo raggio di sole, 
dopo la lunga assenza invernale 
erano in molti. Per primi i bambini del 
Coro Primavera del Coro Castel della 
sez. SAT di Arco, con il loro concerto 
subito dopo la messa del mattino. 
Gli alpini di Molina di Ledro tra legna 
ardente, paioli e fumo sono pronti a 
sfornare polenta cùcia per tutti. Per 
quando le pance sono piene il cielo 
è sereno ed alle 14.30 ecco salire sul 
palco l’insostituibile Sindaco del Sol 
con tanto di frac e fascia tricolore. A 
seguire i bambini di Prè e Biacesa, 
vestiti come dei piccoli soli dorati, 
ballando hanno dato il loro benvenu-
to in danza all’astro solare, lasciando 
poi il palco al momento clou della 
festa… la tanto attesa commedia. 
Al termine la gente ha fatto quattro 
passi per il paese di Prè per vedere la 
mostra missionaria ed i vari laboratori 
di antichi mestieri.

Circolo di Prè-Biacesa 

componenti del direttivo per la fattiva 
collaborazione nella realizzazione 
degli appuntamenti, a tutte le perso-
ne che hanno partecipato a questo 
momento di notevole importanza. 
L’assemblea è stata anche l’occasione 
per discutere ed approfondire i temi 
legati al ruolo delle Acli nei confronti 
delle politica e delle istituzioni, non-
ché in rapporto a diversi problemi del 
territorio ad iniziare dal progetto delle 
nuove caserme.

Dall’alto verso il basso: Povo, Festa del 

tesseramento. Prè di Ledro, Festa del Sol. 

Mattarello, assemblea dei Soci.
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vita associativa

Ho letto l’articolo: “Gaza: fermiamo il massacro” dal quale traspare il trasporto per la causa 
palestinese pur visto nell’ottica di “dobbiamo aiutare i contendenti ad uscire dalla spirale 
di violenza e contrapposizione che porta inevitabilmente alla guerra”. Sostanzialmente il 
pensiero della sinistra cattolica e non.
Premetto che non intendo spezzare una lancia in favore degli ebrei: non sono certo “farina 
da fare Ostie”; portati alla difesa della loro terra, riconosciuta a livello internazionale, ma 
non certo digerita dal mondo arabo, o almeno una parte di questa realtà.
Ma quello che non mi pare giusto è che per un certo “mondo” la colpa è sempre e solo degli 
ebrei. Sono stati attaccati più volte o no? Se si difendono sono degli aggressori e quasi mai 
degli aggrediti.
A mio giudizio sarebbe da usare una bilancia più calibrata e vedere la realtà com’è senza 
adattarla ad usum Delphini.            Fiorenzo Filippi, Fiera di Primiero

Lettera 

La Presidenza Provinciale, la Presiden-
za di Zona Rotaliana e il Circolo Acli 
di Grumo - S. Michele invitano soci e 
simpatizzanti alla Festa del lavoro 
con la tradizionale passeggiata “Dò 
passi cò le Acli”.

1 maggio 2009

San Michele all’Adige

Presso il piazzale del Municipio 

A partire dalle ore 9.00.

È ON-LINE IL NUOVO SITO INTERNET DELLE ACLI TRENTINE: 

www.aclitrentine.it    Correte a visitarlo!

Il programma, ancora in fase di ulti-
mazione, prevede la passeggiata “dò 
passi cò le Acli” attraverso il bellissimo 
territorio della Piana Rotaliana, la S. 
Messa, il pranzo per tutti i partecipanti 
e poi ancora giochi, musica e tanto 
divertimento.
Vi aspettiamo numerosi.

Per informazioni

Segreteria Acli tel 0461 277277

  FESTA DEL LAVORO - DÒ PASSI CÒ LE ACLI                                 

Le ACLI Trentine, sulla scorta 
delle positive esperienze passate, 
proseguono nell’azione formati-
va a servizio della gente, in vista 
degli importanti appuntamenti 
legati alle elezioni amministrative, 
organizzando un percorso forma-
tivo aperto a tutti i cittadini, con il 
seguente programma:

1° INCONTRO
sabato 21 marzo 2009 - ore 15.00 

FARE POLITICA AL SERVIZIO 

DELLA COMUNITÀ 

Valori, etica, e responsabilità verso i 
cittadini.
Relatori Dott.ssa Donata Borgo-
novo Rè, Difensore Civico della 
Provincia di Trento, Don Vittorio 
Cristelli, giornalista.

2° INCONTRO
sabato 28 marzo 2009 - ore 15.00

COMUNE, COMUNITÀ DI VALLE E 

AUTONOMIA

Gli organi e il funzionamento del 
Comune; il Comune tra Autonomia 
e nuova riforma Istituzionale delle 
Comunità di Valle: quali spazi d’azione.
Relatore Dott. Pietro Patton Diret-
tore Generale Comune di Trento.

3° INCONTRO
sabato 4 aprile 2009 - ore 15.00

L’AMMINISTRAZIONE DEL CO-

MUNE E LE RESPONSABILITÀ DEI 

RUOLI POLITICI

Le responsabilità degli Ammini-
stratori e dei Consiglieri; leggere e 
interpretare i bilanci.
Relatore da defi nire.

Tutti gli incontri si terranno dalle ore 
15.00 alle ore 18.00 presso la Sede Pro-
vinciale ACLI in Via Roma 57 a Trento - 
Sala Riunioni “Mons.- Pizzolli” (IV piano).

Per ulteriori informazioni e iscrizioni 
telefonare ai numeri 
0461/277295 - 0461/277277.

La partecipazione al corso è gratuita.

  PERCORSO FORMATIVO          

  CITTADINANZA ATTIVA E            
  PARTECIPAZIONE                           


